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Da Torino il leader di Botteghe Oscure replica al Quirinale 
«Il presidente dice che chiamerà il popolo a giudicarmi: 
accetto la sfida, che conferma però rassenza di garanzie» 
Allarme per le minacce all'occupazione neU'industria1: 

«Bene, chi non è per Cossiga voti Pds 
Ocrhetto a Mirafiori: «Ma quando si 
Da Torino Achille Occhetto rilancia l'allarme per 
una crisi industriale che minaccia con la disoccupa
zione «anche le zone forti del centro-nord». Il leader 
del Pds risponde a Cossiga: «Vuole che mi giudichi il 
popolo? Allora chiederò voti per il mio partito che si 
batte per il cambiamento». Incontri con gli operai 
della Fiat a Mirafiori e, a Settimo Torinese, coi dele
gati Pirelli, Facis, Lancia e Farmitalia 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO LEISS 

• i TORINO «Cossiga dice 
c h e chiamerà il popolo a giu
dicarmi? Se è questa la sfida 
allora io dico che chiederò a 
tutti i cittadini stufi del Palaz
zo - a cui-anche Cossiga ap
partiene - e favorevoli ad un 
cambiamento su basi salda
mente democratiche, di di
fendere e di sostenere, anche : 
coi voti, quella forza di sini
stra di cui Occhetto è segre-
tano». "••"-'*;. :,,--.,.,..,,.,. .... -..- ; 

Da Torino il leader del Pds 
nlancia, ma lo fa richiaman
d o ancora una volta tutte le 
altre forze democratiche al 
loro senso di responsabilità. , 

«Vedete quanto erano fon
date le preoccupazioni che 
ho manifestato ai presidenti, 
del Senato e della Camera, e ;< 
poi allo stesso Andreotti? Ho ' 
chiesto - garanzie p e r , una ' 
c ampagna elettorale - che 
non fosse tutta dominata e . 
condizionata dal fattore Cos- ! 

siga Ma è il presidente, non 
noi, che si spinge a questi in
terventi contran ad ogni cor
rettezza istituzionale». - . 

Il messaggio è abbastanza 
chiaro: noi del Pds stiamo fa-

-; c e n d o tutto ciò che è in no
stro potere per arginare il 

• ruolo destabilizzante • del 
. Quirinale, ma se dal Colle si 
• vorrà mettere al centro del 
. confronto elettorale il conflit

to con la maggiore forza di 
.. opposizione, , non staremo 
i certozitti. 

«Proprio questo è un esem
pio - ha poi osservato Oc-

' chetto - di c o m e il ruolo di 
; Cossiga stravolga la nostra 
,; agenda politica. Sono venuto 

qui a Torino per parlare della 
crisi industriale, dei problemi 
dell 'occupazione e del sala
rio. Non se ne occupa quasi 
nessuno in - questo paese, 
tantomento il presidente nel
le sue continue esternazioni. 
Ma posso fare scena muta di 

fronte alle d o m a n d e dei gior
nalisti?...». E uno degli inevi
tabili interrogativi da parte 
della stampa ha riguardato 
un'altra osservazione di Cos
siga: non è possibile - ha af
fermato - che Occhetto e An
dreotti abbiano giudicato dei 
miei comportamenti. •••••; 

«Incontri come quello che 
ho avuto col presidente del 
Consiglio - ha risposto il se
gretario del Pds - non posso
no essere considerati come 
tavole rotonde aperte al pub
blico... Ma confermo che ab
biamo parlato, c o m e già ave
vo detto, dell'esigenza di ren
dere tranquilla la campagna 
elettorale. Vedo però : che 
Cossiga continua nella sua 
sfida...». ••-.-.- v ••..'• 

Nonostante l ' incombenza 
del capo dello Stato Occhet
to ha mantenuto fede al pro
posito di mettere a lce r i t ro 
della sua giornata torinese i 
temi del lavoro. Tutto il grup
po dirigente del Pds - ha del 
resto ricordato - ieri era im
pegnato ad una presenza at-

• tiva di fronte alle fabbriche. E 
". al segretario della Quercia è 
' toccato il luogo più simboli

camente impegnativo: Mira-
fiori. Ci ha anche scherzato 
un po ' su: «Ora vado ai can-

: celli della Fiat - ha osservato 
quasi tra sé lasciando la con-

' ferenza s tampa con Massimo 
. Salvadori all'hotel Sitea - ma 

perché non li tolgono questi 
benedetti cancelli...». 

Ad attenderlo non c 'erano 
i picchetti della lotta dura 
de!l'80, la cui sconfitta ha se
gnato una svolta nella storia 
italiana, ma folti gruppi di la
voratori infreddoliti, in attesa 
di entrare per il turno del po
meriggio e incuriositi dalla 
presenza del segretario na
zionale del Pds. Malgrado la 
temperatura glaciale e qual
che fiocco di neve, molti 
operai hanno fatto domande 

• grazie ad un microfono vo
lante, e hanno ascoltato per 
oltre mezz'ora le risposte di 
Occhetto. -••.- -..-•-

Cosa pensa il Pds del pro
tocollo sindacale e dei rischi 
per la scala mobile? «L'inten
zione della Confindustria di 
non pagare il punto di con
tingenza va battuta. I sinda
cati la respingono, e si attiva-

. no con l'autonomia che noi 

. rispettiamo pienamente. Ma 
anche noi, nella nostra auto-

' nomia di partito, non ci stia
mo, e abbiamo presentato 
una legge per garantire i la
voratori. Non siamo il partito 
che dice: la scala mobile non 
si tocca». Siamo per una rifor
ma dei meccanismi salariali. 
Ma parliamoci chiaro, non 
nel senso che si peschi anco
ra nelle buste paga h .. 

Come giudica Occhetto lo 
scontro tra Andreotti e 

Agnelli? «Agnelli può aver ra-
. gione a criticare il governo . 

perchè non ha una politica 
industriale. Sono io il primo a 

: chiedere che si faccia final
mente una politica seria per ' 
aiutare le imprese a produr-
re, perchè si qualifichi la for
mazione, si incentivi la ricer
ca e l'innovazione tecnologi- ' 
ca...Ma la Fiat non può poi 
abbassare subito la testa per 
un po ' di soldi pubblici in più 
o per l 'appoggio ad una posi
zione che concentra l'attac
co sul salario. I sindacati, con 
una profonda innovazione 

:; anche culturale, proponeva
no una politica di tutti i reddi
ti per Io sviluppo: perchè la 
Confindustria gli ha sbattuto 
la porta in faccia? Si parla 
tanto di qualità, ma non c 'è 
qualità del prodotto senza 
qualità del lavoro. Il confron
to è senza rete. Tanto che un • 

. anziano, con una medaglia 
'.- rossa sul petto, dal microfo

no aggredisce Occhetto: «Sei 
; quello che ha - distrutto il 

Pei...». Il leader del Pds non si 
sottrae • alla provocazione 
(anche se il suo interlocuto-

• re se ne va senza nemmeno 
' ascoltarlo) e ottiene un ap-
, plauso : «Siamo l'unica gran

de forza nel mondo che ha 
conservato alla base della 
Quercia quei simboli del la
voro per rinnovarne il signifi
cato...». Occhetto cita poi il 

vescovo di Ivrea Bettazzi con
dividendone il giudizio: il fal
limento dei regimi oppressivi 
dell'Est non cancella i «molti 
mali del capitalismo», a parti-

. re dalle ingiustizie sociali che : 
proprio i «bollettini di guerra» 
che vengono in questi giorni 
dalle fabbriche italiane ripro
pongono drammaticamente . : 

E a un lavoratore di Rifonda
none che gli chiede se è pos

sibile un'azione unitaria ri
sponde: «Certo che sono per 
l'unità, ma non era meglio 
non cominciare • con una 
scissione?». Poco prima non 
aveva risparmiato una battu
ta indirizzata a Lucio Liberti
ni, protagonista di molte del
le scissioni della sinistra, 
operazioni - ha alluso Oc
chetto - spesso sostenute da 
precisi interessi politici. , 

Gava: «Chi darà l'incarico per il nuovo governo? Porre il problema è sciocco» 

Pri contro il tuffiate per il saluto al Msi 
E la De tace sul contrasto con la lotti 
Anche i repubblicani attaccano Cossiga per il mes
saggio inviato a Fini: «Il presidente non si metta alla 
testa di chi scandisce il suo nome col saluto roma
no». Imbarazzo anche sul contrasto Cossiga-Iotti. La 
De per ora glissa e Gava considera «sciocco» porre il 
problema, messo all'odg da Cariglia, se potrà essere 
Cossiga a dare l'incarico per il nuovo governo. Ma è 
questo ormai il tema del contendere. 

BRUNO MISnWNDINO 
• • ROMA. Il feeling Cossiga-
Fini e le insinuazioni del capo 
dello Stato verso la lotti divido
no e imbarazzano. Il partito 
del presidente. Psi in testa, fa 
finta di nulla, anzi continua a 
sostenerlo, ma la Oc tace e in 
casa repubblicana e socialde
mocratica cresce il fastidio. 
L'adunata milanese all'inse
gna del piccone organizzata 
dal Msi è oggetto di uno scam
bio di colpi tra il partito di Can
gila e quello di Fini e di una 
dura nota della Voce repubbli- : 
carta, organo del partito che 
pure si appresta a votare per 
l'archiviazione della richiesta 
di impeachment avanzata dal 
Pds. .. ....,•-"".•..»;.;•.-..,•.•<,• ••••-

La nota del Pn è per la venta 

• dura proprio verso Cossiga: «Il 
presidente della repubblica -
scrive il quotidiano - non si 

. metta alla testa di chi ieri mar
ciava scandendo il suo nome, 
con il braccio destro levato nel 

. saluto romano. E neppure si 
presti ad esseme utilizzato. 
Questo venga risparmialo». 

• Perchè Cossiga riesuma, nella 
; sua campagna di picconate, 

anche quelli che la nota della 
Voce chiama i «fantasmi del 

;• passato»? Per i repubblicani la 
'•' spiegazione sarebbe, a giudi-
' care da alcuni recenti interven

ti del capo dello stato, «proprio 
'•• la persistenza di atmosfere e 
: toni da '48, come se questi fos

sero i problemi del paese» 1 

socialdemocratici sono sulla 
: stessa linea. 

Ma il capitolo Cossiga-Fini è 
evidentemente la parte più ap
pariscente del marasma istitu
zionale creato dalle picconate 
del Quirinale. I partiti sembra
no incerti anche sul contrasto 

•aper to dal presidente Cossiga 
• nei confronti di Nilde lotti, cui 
spetta decidere se può andare 
avanti la procedura d'impea
chment del capo dello stato 

' anche a camere sciolte. Non a • 
caso Gava si rifiuta di affronta
re la disputa: «Io non entro nel 
merilo delle nonne costituzio- : 
nali», afferma. E bolla come ' 

. «sciocchezza» il problema sol
levato prpprio da Cariglia qual
che giorno fa e che probabil
mente sarà uno dei nodi di 
contrasto tra il partito del pre-

; sidentc e gli altri partiti. Il se- , 
grctario socialdemocratico ha " 

, infatti espresso la convinzione 
che non sarà Cossiga a dare : 
l'incarico per il prossimo go- -

. verno e che finirà per essere il 
' ; prossimo presidente della re- • 
' pubblica (che sarà nominato 

a giugno e che entrerà in azio- ' 
ne a luglio) ad assolvere que
sto compito. La presa di posi
zione ha infastidito Cossiga. 

Il segretario 
repubblicano 
Giorgio 
La Malfa; 
in alto 
il segretario 
del Pds 
Achille . 
Occhetto • , 
alla Fiat . 

ma a quanto pare, anche De e 
Psi, che sul punto tentano fati
cosamente una via di accordo. 
Non è un mistero infatti che : 
Craxi tenga particolarmente al 
fatto che sia Cossiga a nomina
re il prossimo capo del gover
no, anche perchè il presidente 
ha già annunciato che l'incari
co lo darà al segrctano sociali

sta, len Cava ha glissato sul ' 
punto ma ha fornito però una 
ulteriore rassicurazione per 
Craxi che oggi riunirà l'esecuti
vo del partito, affermando che 
la Camera non riuscirà sicura
mente ad approvare la riforma 
dell'ordinamento del Csm che 
era passala al Senato coi voti 
De Pds e che aveva suscitato le 

. ire di Cossiga e di Craxi. Oggi si 
vedrà se le buone intenzioni 
de saranno considerate suffi
cienti da via del Corso, che ter
rà d'occhio il comportamento 
scudocrociato al comitato per 
i procedimenti d'accusa 11 Psi, 
in ogni caso, è deciso a percor
rere fino in fondo la strada 
aperta dal capo dello stato 

Avere nelle fila del partito del 
presidente l'incalzante Fini in 
realtà imbarazza anche il Psi, 
ma ormai, si dice espressa
mente, è troppo tardi per scen-
dere dal carro. • -

II contrasto Cossiga lotti crea 
qualche differenza di toni an
che ne l Pli. Il vicepresidente 
della Camera Alfredo Biondi 
afferma infatti, contrariamente 
a quello che dice Cossiga, che 

,-..' «lo scioglimento delle camere 
' non significa di perse la dlsso-

, ' luzione della funzione svolta 
dal parlamento', e che quindi 

'. di fronte alla lotti è un proble
ma «di opportunità piuttosto 

. che di competenza». Quanto a 
Cossiga, dice Biondi, «non può 
inserirsi nelle funzioni del par
lamento, anche se quest'ulti-

• mo deve fare un prudente ap-
• prezzamento dei limiti delle 
. sue funzioni quando le camere 
.': fossero sciolte». Chi invece si 
'•,.' schiera deciso con Cossiga è 
-,• ancora una volta il segretario 
•; ' Altissimo, secondo cui il capo 

dello stato rappresenta «il mo-
..'. tore del cambiamento». Per Al

tissimo Cossiga «non è nò mat
to, nò piduista, nò malato» e 
quindi lo volerebbe di nuovo 
per il Quirinale 

Lo storico Massimo Salvadori 
candidato a Torino r 
come indipendente-
La presentazione di Occhetto 

«Unità a sinistra 
Per questo 
sarò in lista» 
A Torino Occhetto ha incontrato i giornalisti con 
Massimo Salvadori che sarà candidato indipenden-1 
te nelle liste Pds. «La diversità di itinerari e punti di ? 
vista è un elemento fecondo per l'unità della sini- ' 
stra... Per me la parola revisionismo è tra le più bel- ' 
le». Lo storico torinese: «La linea socialista di costrui
re un asse strategico Dc-Psi è in contraddizione con 
le ragioni profonde della crisi politica italiana». • 

. •:• -' . :' -• •.: •.; DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

tm TORINO «Sono molto feli
ce che Massimo Salvadori ab
bia accettato la proposta che 
gli ho rivolto di far parte, sia 
pure come indipendente, di 
una battaglia politica che è 
molto importante e si prcan-
nuncia accesa. La prossima 
campagna elettorale sarà tra le 
più significative degli ultimi an
ni, e forse sarà anche una 
campagna elettorale di svolta». 
Nel programma della sua in
tensa giornata con i lavoratori 
torinesi delle fabbriche, Achil
le Occhetto ha voluto inserire 
anche un incontro • con : la 
stampa per «presentare» • la 
candidatura dello storico Mas
simo.Salvadori, che sarà in li
sta sotto il simbolo della Quer
cia. E a Salvadori, che gli siede 
accanto nella saletta dì un ho
tel del centro affollata di croni
sti, dedica parole non formali 
di apprezzamento: «Avere in
sieme a noi non solo un espo
nente cosi importante della 
cultura italiana, ma anche un 
convinto sostenitore dell'unità 
della sinistra come grande pro
getto storico al quale dedicare 
tutto il proprio impegno di ri
cerca intellettuale e politica, è 
un fatto assai rilevante». -..» .-,. 

Anche perchè, aggiunge Oc
chetto, l'ambizione con la 
quale e sorto il Pds è stata pro
prio quella di compiere atti, 
passi e assumere atteggiamen
ti che favoriscano progressiva
mente («perchè questo non 
avviene in un giorno solo») un 
•confederarsi e una possibilità 
di prospettiva unitaria della si
nistra». I diversi itinerari e punti 
di vista che si sono manifestati 
nel passato e anche di recente 
e che lo stesso Salvadori aveva 
richiamato ->«con • chiarezza» 
nell'editoriale sullMJnità», so
no da valorizzare come un ele
mento fecondo nella sinistra, a 
differenza di un'epoca in cui 
erano oggetto di scomuniche, 
e la parola «revisionismo» cor
rispondeva a una visione uni
ca, schematica e dogmatica 
delle prospettive della sinistra. 
Per il leader del Pds, «la parola 
revisionismo è invece una del
le più belle» proprio perchè si
gnifica che «la gente revisiona, 
quindi pensa». Certo, conclude 
Occhetto, adesso il compito 
nostro sarà quello di condurre 
insieme la campagna elettora
le, guardando all'obiettivo 
centrale dell'unità delle sini
stre. -••• -• -•••••• — • • • ••••• »".'-• 

«Mi sento onorato di questa 
offerta di candidatura», dice 
Salvador! che l'ha accettata 
perchè «convinto che ci trovia
mo in un momento molto im
p i l a n t e della vita politica na

zionale» e la nostra società ap
pare attraversata da una crisi 
profonda. La creazione di un 
modello di democrazia matu- , 
ra è la sfida di fronte alla quale 
la sinistra «non può e non deve ' 
ragionare in termini di una 
prospettiva senza tempo» per
chè la crisi dev'essere affronta
ta e risolta. Ma si può forse 
pensare che sia la De, respon
sabile di quella identificazione 
fra Stalo e governo che è una 
delle grandi cause dell'imma
turità della nostra democrazia, 
la forza capace di riformare • 
questo paese? •••• • - - ~~ 

No, risponde lo storico ton-
nese, non può essere la De. : 
«Quindi la linea adottata dal 
partito socialista di ricostituire 
l'asse strategico Dc-Psi è in ' 
contraddizione con le ragion' 
profonde della crisi politica ' 
italiana». E se si vuol marciare 
in direzione di un'alternativa è 
«assolutamente necessario che ! 
la sinistra faccia prevalere le • 
ragioni dell'unità». Non però di 
un'unità indiscriminata, tra tut
ti coloro che non sono demo
cristiani, e quindi di tipo nega
tivo. «Deve trattarsi - precisa 
ancora Salvadori - di un'unità 
programmatica; sulla base di 
quelle scelte di cultura politica 
che la maggioranza del Pds ha ; 
compiuto. E credo che questo ' 
possa essere il fondamento di 
un ponte con il Psi». .-*-" • • « 

Domande. C'è la crisi al Co
mune di Torino, forse l'epta-
partito darà il sindaco al Pn 
che a Roma è all'opposizione 
al governo e che il Pds consi
dera come un possibile allea
to. Che ne dice il segretario pi-
diessino? Occhetto fa una pun
tualizzazione scherzosa: «Non 
posso dire d i e li considero al
leati perchè La Malfa si arrab- • 
bia subito... Credo che il Pn 
debba fare la propria parte, è ' 
importante che sia uscito dal > 
governo. Devo anche dire, pe
rò, che da solo il Pri non può . 
cambiare le cose. Se non c'è 
contemporaneamente una si
nistra forte, anche una nuova ', 
forza laica moderna di centro ' 
non può fare molto». » . - ; . . ' • 

Occhetto conferma che sarà 
capolista a Torino? «Non sono 
ancora ufficialmente capolista • 
perchè le liste devono essere ' 
ratificate. Nessuno di noi 6 an
cora in lista». Poi lancia un'oc
chiata attorno nella saletta, do
ve, insieme al segretario della 
federazione torinese Chiam-
parino, si trovano anche Pec-
chioli e Fassino probabilissimi 
candidati, e ndendo aggiunge ' 
«Ma non vorrei preoccupa
re » 

Oggi la proposta del presidente del Comitato Macis ma De e Psi vogliono ancora rinviare 
Per impedire la raccolta delle firme da parte del Pds i socialisti disertano la seduta? ;; 

IrripeMiiiènt, Wy0MÉ0malmòè 
Toma a riunirsi oggi pomeriggio il Comitato parla
mentare per i procedimenti d'accusa. Ai 44 com
missari il presidente Francesco Macis presenterà 
uno schema di conclusione del dibattito proponen
do l'archiviazione delle denunce presentate contro 
Cossiga. Prima della seduta si riuniranno Psi e De 
per concordare una linea comune. I socialisti temo
no che la De non si allinei sul «congelaménto». 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. Per il Comitato bi- , 
camerale per i procedimenti •.* 
d'accusa è giunto il momento 
più delicato: decidere sulle 
cinque denunce per attentato ';, 
alla Costituzione presentate ' 
contro il Capo dello Stato. 
L'appuntamento è fissato per ;• 
oggi pomeriggio, alle 16,30. f : 
quattro partiti di governo, il Pri ••; 
e il Msi si sono schierati per la '• 
«manifesta infondatezza» delle 
denunce e, dunque, per la loro 
archiviazione. Propno perchè ' 
in questo senso si è espressa la . 

; maggioranza dei 44 deputati e 
senatori oggi il presidente del 
Comitato, senatore Francesco 

'; Macis, presenterà una bozza di 
proposta conclusiva con la ri
chiesta di archiviazione. E su 
di essa i senatori e i deputati 
potrebbero essere chiamati a 
votare già oggi a meno che 
non scattino manovre ostru
zionistiche da parte della mag
gioranza. •-«.. 

Il documento indicherà i 
singoli addebiti riferiti a Cossi
ga per le sue esternazioni, i 

suoi atti e comportamenti nei 
confronti del Csm, del Parla
mento, del governo, delle for-

. ze armate. Fra i 25 addebiti, a 
quanto pare, non compare la 
vicenda di Gladio per il sempli-, 
ce motivo che in nessuna delle 

• denunce si discute di quest'or
ganizzazione se non nel 
preambolo dell'atto d'accusa : 
di Rifondazione che, a sua vol
ta, riprendeva la denuncia del 
dp Giovanni Russo Spena già : 

archiviata oltre un anno fa. Ri
sulterebbe, dunque, insussi
stente la richiesta socialista di 

' far acquisire al Comitato i do
cumenti su Gladio in possesso 
della commissione parlamen-

. lare Stragi: richiesta che avreb- ' 
be come effetto .di paralizzare i 
lavori della commissione diret
ta dal senatore Libero Gualtie
ri. E di paralizzare anche il Co
mitato per i procedimenti d'ac
cusa. ••• ••• --.. ' 

In realtà, la richiesta ò stata 
avanzata proprio con questo 
obiettivo. Il bersaglio grosso 

per i socialisti è il congelamen
to del Comitato. Non hanno 
ancora deciso, però, attraverso 
quale strumento coglierlo. La 
De, invece, punta all'archivia
zione ma non ha ancora deci
so il momento in cui farla ca
dere. I punti di arrivo desiderati 
sono diversi: quello socialista 
tenta di non far decidere al
cunché puntando le carte sul 
prossimo scioglimento delle 
Camere. Ma fra le poche cose 
certe c'è quella che il Comitato 
può riunirsi e lavorare anche a 
legislatura interrotta. La De 
vorrebbe votare l'archiviazione 
in concomitanza con lo scio
glimento del Parlamento pun
tando sulla discutibile e di
scussa tesi che a quel punto 
non sarebbe consentita la rac
colta delle firme per portare il 
•caso Cossiga» davanti alle Ca
mere riunite in seduta comu
ne. •• " <:.v, • ••'-;.;. •,....• 

De e Psi si sono dati appun
tamento per il primo pomerig
gio di oggi per tentare la ricer

ca di un approdo comune 
Sembra che, orchestrata da 
Giuliano Amato, la proposta di 
riunione sia partita dai sociali
sti per garantirsi l'allineamento 
dei commissari democristiani 
alla tesi a loro cara secondo la 
quale oggi il Comitato non si 
deve pronunciare sull'archivia
zione e analoga cosa deve av
venire nei prossimi giorni e 
nelle prossime settimane. In
somma, in ogni caso il Comita
to deve essere congelato. An
che a costo di far mancare il 
numero legale ogni qualvolta il 
presidente Macis convochi 
l'organismo per decidere sulle 
denunce. Pur dì perdere tem
po i socialisti potrebbero an
che • proporre , l'approfondi
mento delle denunce. È un ar
ma a doppio taglio: perchè di
mostrerebbe che le denunce 
non sono «manifestamente in
fondale» e perchè richiedereb
be l'apertura di un'indagine 
con il presidente della Repub
blica nelle vesti di indagalo. Francesco Macis presidente del Comitato d accusa 

Polemica Rifondazìone-Pds 

«Siete pagati da Craxi» 
Libertini s'infuria 
ma Occhetto smentisce 
• i ROMA. Rifondanone co
munista «pagata» dal Psi per 
dividere la sinistra' Per questa 
frase, attribuita ad Achille Oc
chetto e che sarebbe stata 
pronunciata nel corso dell'in
contro di ieri coi lavoratori di 
Mrafion è scoppiata len una 
polemica tra il partilo di Gara-
vini e Cossutta e il Pds L'uffi
cio stampa di Botteghe oscure 
ha smentito che la frase sia 
stata pronunciata, ma Liberti
ni esponente del partito neo-
comunista ha parlato di «cat
tivo gusto preeleMorale del se
grctano del Pds che sta por
tando il suo partito nelle brac
cia di Craxi» Cogliendo I oc
casione per riproporre la linea 
di Rifondazione «che punta a 
ricostruire l'opposizione so
ciale e politica nel n c i r o pae
se- e invitando «tutta la sinistra 
a nunificarsi in questa pro
spettiva» 

Come è nata la querelle7 La 
frase, riportata da un agenzia 
è rimbalzata pnma a Tonno 

poi a Roma e ha provocato le 
reazioni di Rifondazione II 
Pds, qualche ora dopo ha dif
fuso una nota in cui si dà con
to dell'episodio «Il segretario 
del Pds - afferma la precisa
zione dell'ufficio stampa - ha 
affrancato l'argomento di Ri-
fondazione comunista rispon
dendo a due domande nvol-
tegli da due lavoraton La pn
ma che affrontava pacata
mente I argomento, una se
conda nvollagli in modo esa
gitato, che accusava con 
veemenza e reiteratamente 
Occhetto di aver sciolto il più 
grande partito dei lavoraton 
A questa accusa - prosegui" la 
nota - il segrctano del Pds ha • 
replicato che gli scissionisu : 
sono quelli di Rifondazione ' 
comunista Cosi r o m e tra co
loro che favoriscono le ulte-
rion divisioni a sinistra è da 
annoverare il comportamento 
del segretano del Psi Craxi 
nella vicenda del comune di 
Milano» 


